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1. premessa 

 

La costituzione dell’Unione dei comuni della Riviera del Bregagno porta con sé 

l’importante intento di lettura del territorio esteso oltre i propri confini comunali, pur 

non perdendo la propria identità e la propria autonomia. E’ così che piccole realtà 

possono evidenziare ed individuare nuove soluzioni per qualificare il proprio territorio.  

L’Unione ha pensato ad un unico piano per governare il proprio territorio, che porta 

con sé la potenzialità di riorganizzazione dei servizi disponibili sul territorio e l’unione 

delle forze nella progettualità futura. 

L’assetto odierno dei comuni porta con sé le specificità di sviluppo di ciascuna 

comunità, caratterizzandolo con tratti netti: Musso per la sua centralità lineare, 

Pianello per la sua distribuzione in frazioni e Cremia per lo sviluppo residenziale al di 

sopra della Statale Regina. Lo sviluppo storico dell’abitato è contraddistinto dalla 

presenza di ambiti pubblici, con il costruito che spesso attornia piazze, chiese, per 

poi estendersi lungo i tracciati delle strade.  

E’ da evidenziare in generale, come negli anni trascorsi, all’incremento della 

residenza non sia corrisposto uno sviluppo coordinato dei servizi e delle infrastrutture 

tali da caratterizzare qualitativamente la crescita urbana. 

Il Piano dei Servizi si configura come strumento primo nello sviluppo di infrastrutture 

e servizi a favore di un abitato che negli ultimi anni ha subìto fortemente i 

cambiamenti economico sociali (chiusura di attività produttive, commerciali, 

deviazione del traffico in galleria, calo della natalità, spostamento dei centri di 

interesse fuori dai confini comunali ecc.) ma che grazie all’elevata qualità ambientale 

conserva ricchi spunti evolutivi di un’economia turistica, ad oggi scarsamente 

valorizzata. 

La progettazione integrata dei servizi diventa occasione per lo sviluppo delle 

potenzialità insite in questo tratto di costa dell’alto Lario. 

 

 

Nel corso della redazione del Piano di Governo del Territorio l’assetto di coalizione 

tra le amministrazioni comunali risulta essere in parte rivisto, con la conseguenza che 

fatte salve le premesse sopracitate di intenti unitari che rimangono alla base della 

pianificazione, portano a tempi di approvazione e adozione del piano diversi per le tre 

realtà comunali. Le tre amministrazioni godranno di un unico strumento pianificatorio 

pur mantenendo le realtà amministrative separate e autonome. 

 

Le previsioni contenute nei documenti che compongono il Piano dei Servizi potranno  

essere verificate ed eventualmente integrate una volta approvati definitivamente i 

PGT anche di Musso e Pianello. 

 

1.2 il piano dei servizi 

 

La L. r. 12/2005 assegna al Piano dei Servizi una parte importante e significativa per 

lo sviluppo e la crescita della città. 

Città intesa come struttura urbana adeguata a rispondere ai bisogni attuali e futuri dei 

cittadini. E’ così che il piano dei Servizi interroga tutti gli ambiti sociali e si propone 
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come attore e propositore dello sviluppo urbano collettivo. Il Piano dei Servizi dà una 

risposta ai bisogni non quantitativa ma qualitativa estendendo il concetto da standard 

a servizio.  

Il metodo utilizzato per redigere il Piano dei Servizi parte da una conoscenza della 

realtà urbana presente prima nei singoli comuni e poi con uno sguardo complessivo 

al territorio dell’Unione, cogliendone le domande e le offerte presenti. Riteniamo di 

non poter prescindere dall’analisi dei precedenti strumenti di pianificazione 

analizzandone gli intenti e verificandone l’attuazione. Quest’ultima viene eseguita 

sulla base del dato demografico attuale che è di 2762 residenti al giugno 2009, 

attualizzando il dato di popolazione teorica contenuta nei P.R.G.. 

L’analisi si basa quindi su verifiche quantitative legate alla proiezione odierna, mentre 

le proposte si legheranno agli scenari futuri proposti dal P.G.T.. 
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2. nuova legislazione: sostituzione del concetto quantitativo di standard 

con il concetto di servizio 

 

Il concetto di standard urbanistico ha subìto un cambiamento nel corso degli anni 

spostando il significato da una dimensione quantitativa ad una qualitativa. 

Il delinearsi di un nuovo assetto sociale ha portato alla formulazione di nuove 

domande che hanno trovato risposte in offerte di forniture di servizi pubblici e privati. 

Lo standard nasce con uno stretto riferimento quantitativo, espresso in mq/abitante, 

con lo scopo di delineare una condizione minima per la qualità relazionale degli 

insediamenti. L’introduzione di questo concetto nella legislazione dei suoli si trova nel 

D.M. 1444 del 1968 rafforzata in seguito dalla L. r. 51/1975 con l’estensione del 

parametro da 18 a 26,5 mq/abitante di attrezzature pubbliche previste. 

La L. r. 1/2001 introduce nel palcoscenico legislativo lombardo un nuovo strumento di 

governo del territorio, il “Piano dei servizi”, trasformando in modo radicale il 

tradizionale modello di standard urbanistico in direzione di servizi di stampo 

qualitativo/prestazionale. Tale concetto è ripreso dalla L. r. 11 marzo 2005 n. 12, 

assumendo che rappresenti servizio tutto ciò che i cittadini intendono come tale 

avviando in tal modo ampie aperture all’operatività del volontariato e del terzo 

settore. Si introducono concetti innovativi e garanti di una maggior esecutività delle 

previsioni, come la possibilità di “realizzazione diretta da parte di soggetti privati@ di 

attrezzature e servizi per la cui attuazione è preordinato il vincolo espropriativo”, 

l’estensione a servizi delle “aree per l’edilizia residenziale pubblica, le dotazioni a 

verde, i corridoi ecologici e il sistema del verde di connessione tra territorio rurale e 

quello edificato”, oltre all’integrazione “con le disposizioni del piano urbano generale 

dei servizi nel sottosuolo”. 

 

L’analisi dell’assetto urbano evidenzia carenze e potenzialità del sistema dei servizi, 

delineando una struttura urbana il cui grado di qualità si conforma alla presenza di 

servizi e infrastrutture. Ancora una volta l’accorpamento di tre diversi territori 

comunali uniti dalla continuità del territorio costiero e dal lago, sono l’occasione per la 

progettazione di un tessuto urbano che trova senso e fattibilità anche nell’aspetto 

dimensionale. 
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3. metodo di analisi dello stato di fatto  

 

La mappa dei servizi pubblici esistenti. 

 

La prima fase di indagine si è concentrata sulla ricognizione dei servizi esistenti sul 

territorio. 

E’ stata identificata una prima griglia di lettura delle tipologie dei servizi da censire di 

seguito riportate per categorie. 

 

CATEGORIE DESTINAZIONI D'USO 

  SERVIZI ALL’ISTRUZIONE 

Si.1 Scuola materna 

Si.2 Scuola primaria 

Si.3 Scuola secondaria di primo grado 

Si.4 Asilo Nido 

  SERVIZI COLLETTIVI 

Sr.1 Chiesa  

Sc.2 Oratorio 

Sc.3 Attrezzatura sociale, assistenziale, religiosa, associazioni, volontariato 

Sc.4 Attrezzature culturali (aree espositive, biblioteche, sale riunioni) 

Ss.5 Attrezzature sanitarie (ASL, Ambulatori, farmacie) 

Ss.6 Attrezzature sanitarie ospedaliere 

Sa.9 Attrezzature amministrative e locali di gestione 

Sa.10 Uffici postali 

Sci.11 Cimitero  

  SERVIZI DEL VERDE 

SVp.1 Aree verdi urbane attrezzate 

SVu.2 Parchi di interesse collettivo  

SVs.4 Campi sportivi 

Spi.5 Spiagge  

Sp.12 / 8 Piazze / mercati locali 

  SERVIZI ALLA MOBILITA' E INFRASTRUTTURE 

P.1 Parcheggi pubblici di servizio alla residenza 

P.2 Parcheggi di servizio agli insediamenti commerciali 

Sinf.7 Attracchi natanti/battelli (pontili/moli) 

  SERVIZI TECNOLOGICI 

T.1 Servizi a supporto dell'acquedotto 

T.2 Servizi a supporto agli impianti tecnologici 

PE.3 Servizi per l'ecologia 
 

 

Partendo dalla conoscenza della cartografia dei precedenti strumenti urbanistici si 

sono individuati i servizi presenti sui territori comunali, anche se la nuova analisi ha 

preso vita dalle nuove normative introdotte prima dalla Lr. 1/2001 sostituita poi dalla 

Lr. 12/2005, come meglio esplicitato nei paragrafi precedenti, con l’introduzione di 

nuovi parametri di stima dei servizi pubblici che vanno oltre quel che riguarda la 

consistenza ma vuole arrivare a definire il grado di soddisfazione, o meno, del 

fabbisogno da parte del cittadino. Quindi l’esito definisce dei risultati qualitativi. 

Per il rilievo sul posto e la valutazione dei vari servizi si è utilizzata una scheda di 

rilievo che contiene oltre i dati generali di destinazione d’uso e di analisi della 
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consistenza fondiaria, anche la raccolta di tutte le informazioni e descrizioni 

qualitative e programmatiche che aiutino a dare una compiuta valutazione del 

servizio descritto. 

 

La scheda viene divisa in sei sezioni: 

Identificazione funzionale; dati dimensionali tratti dalla cartografia catastale base dei 

Prg in vigore; piano triennale opere pubbliche; documentazione fotografica; analisi 

qualitativa; considerazioni di merito. 

 

 

Possiamo dire che i dati riportati nell’analisi qualitativa dello stato di fatto dei servizi 

portano: 

- alla valutazione del grado di fruibilità ; 

- alla valutazione del grado di accessibilità; 

- alla quota di popolazione servita; 

- all’autosufficienza del servizio. 

Ogni fase di analisi apporta un livello di conoscenza sempre più approfondito come di 

seguito schematizzato: 

 

azzonameto PRG vigente riconoscimento delle previsioni  

censimento servizi esistenti 
conoscenza della consistenza dei 
servizi esistenti e riconosciuti 

censimento servizi di sola previsione   

censimento servizi di volontariato 

conoscenza della consistenza dei 
servizi di volontariato in termini di 
diffusione e distribuzione 

censimento servizi non convenzionali 

conoscenza della consistenza dei 
servizi con alto valore socio 
assistenziale e tecnico professionale 

censimento servizi pubblici e reti tecnologiche   
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4. il sistema dei servizi verifiche ed analisi  

 

Gli insediamenti che caratterizzano fortemente il territorio dell’Unione dei comuni 

della Riviera del Bregagno prendono origine da nuclei di antica formazione posti su 

fondi rocciosi, quindi in siti sicuri da eventuali aggressioni e più facilmente difendibili. 

Lo sviluppo verso i monti lega le sue origini ad un’economia basata sull’allevamento. 

I ritmi della vita erano scanditi dalla fienagione, dalla lavorazione del latte, dalla 

manutenzione dei boschi con la raccolta della legna e dei frutti locali (castagne). Tra 

le attività svolte non è di certo da trascurare la pesca, fonte in passato di 

sostentamento per molti. 

E’ facilmente leggibile questa conformazione dalla suddivisione dell’abitato in 

numerose frazioni sviluppatesi al di sopra del tracciato della Regina Antica, o 

affacciato su tale asse di comunicazione come accade nel caso di Musso Centro. 

Proprio in questo punto il tracciato della Strada Regina ridiscende fin quasi a riva 

proseguendo sulla ripida costa verso Dongo. Quello che inizialmente è un solco da 

percorrere, tracciato nel terreno, elemento di unione tra punti opposti e lontani 

diventa anche linea di cesura che segna e determina lo sviluppo futuro di un 

territorio. 

La presenza di centri abitati passa da quota 200 m slm di Musso alla frazione più alta 

di Samaino a Cremia posta a 410 m slm. In tutti e tre i comuni la zona a lago è 

caratterizzata dalla presenza di antiche chiese, con impianti originali del periodo 

medievale, dai moli, per il riparo delle imbarcazioni, una volta principale mezzo di 

trasporto delle merci, e da edifici sorti in conseguenza alla costruzione della nuova 

strada Regina ex SS.340. Proprio intorno a quest’ultima si sviluppano delle attività 

commerciali ancora presenti.  

Questi territori sono abitati da circa 2800 abitanti (Cremia 752, Pianello del Lario 

1022, Musso 1020), dove nelle frazioni la presenza di prime case si aggira sul 50% 

del totale di costruzioni abitabili, l’altro 50% sono seconde case. Ricordiamo che per 

ogni frazione c’è un livello di abbandono che in alcuni casi sfiora il 15% (si veda la 

relazione del Documento di Piano). Lo sviluppo residenziale avvenuto negli ultimi 

decenni si configura in alcuni casi ai margini delle frazioni stesse spesso unendole in 

un’unica continuità edificata (come nel caso di Cremia con le frazioni di Semurano, 

Somano e Vignola, e a Pianello con Mianico Calozzo Bellera e Madriana). Mentre a 

Musso lo sviluppo è avvenuto in modo più sparso rendendo spesso difficile 

l’identificazione della frazione e dando la prevalenza ad una lettura unificata 

dell’edificato.  

 

Le abitazioni che vengono utilizzate per le vacanze, quindi con un uso sporadico sia 

da turisti dell’area milanese ma soprattutto del Nord Europa, sono legate alla 

presenza di caratteristiche naturali e paesaggistiche uniche: il lago, il soffio costante 

di venti e quindi la possibilità di esercitare sport velici, e non seconda in importanza la 

montagna con i percorsi e tracciati di percorrenza alle diverse quote da valorizzare e 

promuovere. Questo territorio prende lentamente coscienza delle sue potenzialità di 

sviluppo nel turismo e l’economia locale sta iniziando a muovere i suoi primi passi di 

cambiamento verso questa realtà (es. apertura di nuovi B&b). 

 

La presenza dei servizi si concentra intorno alle strutture principali quali le sedi 
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comunali, i plessi scolastici, chiese parrocchiali, anche se è evidente negli ultimi 

decenni un continuo e lento impoverimento delle attività artigianali, produttive e 

commerciali.  

 

Le peculiarità del territorio richiedono di non fermare l’analisi alla sola lettura dei dati 

analitici ma di approfondire la conoscenza con delle considerazioni più ampie e 

legate al contesto. 

 

Nell’analisi delle singole realtà comunali che seguono sono riportate delle tabelle che 

contengono i seguenti dati dei servizi: 

esistenti comprendente i riconosciuti e i non computabili; 

riconosciuti come tali ma non rintracciabili nelle previsioni di piano; 

non computabili per le verifiche normative; 

previsti dai precedenti piani urbanistici e non attuati.  

I totali detraggono dal valore esistente i servizi non computabili. 

 

4.1 Musso 

 

Quadro generale analizzato sullo stato di fatto delle superfici pubbliche suddivise per 

categoria: 

 

Musso 

esistenti riconosciuti  non computabili previsti non attuati totale 

mq mq mq mq mq 

SERVIZI ALL’ISTRUZIONE   4221       4221 

SERVIZI COLLETTIVI 8892 284 2835   6057 

SERVIZI DEL VERDE  6036 1992 1992 3189 4044 

SERVIZI ALLA MOBILITA’ E 
INFRASTRUTTURE 6256,5 1258,5 870 2746 5386,5 

SERVIZI TECNOLOGICI 615       615 

 TOTALE 26020,5 3534,5 5697 5935 20323,5 

 

I dati verificano la dotazione minima di 18 mq/abitante come stabilito dalla L.r. 

12/2005. 

20323,5 mq / 1001 ab = 20,30 mq/ab 

Il calcolo è eseguito sulla somma delle superfici coperte e delle aree di proprietà 

pubblica tratte dalla base cartografia catastale della TAV 1t, diviso il dato di 1001 

abitanti residenti al giugno 2009. 

 

Musso 

esistenti 

standard 
minimo 
D.m.1444 

standard 
minimo 
D.m.1444 differenza 

mq mq/ab mq mq 

SERVIZI ALL’ISTRUZIONE   4221 4,5 4504,5 -283,5 

SERVIZI COLLETTIVI 6057 2 2002 4055 

SERVIZI DEL VERDE 4044 9 9009 -4965 

SERVIZI ALLA MOBILITA’ E 
INFRASTRUTTURE 5386,5 2,5 2502,5 2884 

 

Dall’analisi sullo stato di fatto appaiono delle carenze sia nella settore dell’istruzione 

sia nelle attrezzature del verde e sport, mentre risultano soddisfatte le dotazioni 
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richieste per parcheggi e attrezzature di interesse comune. 

 

4.1.1 servizi all’istruzione 

 

In posizione baricentrica rispetto il territorio comunale si trovano i servizi legati 

all’istruzione: la scuola primaria di secondo grado con circa una sessantina di alunni 

che raccoglie il bacino d’utenza dell’Unione dei Comuni. A fianco della scuola 

primaria di secondo grado si trova la scuola materna, di proprietà parrocchiale, ha 

un'utenza locale e al suo interno si trova anche un prezioso servizio di asilo nido. 

 

4.1.2 servizi collettivi 

 

La sede amministrativa si trova in un edificio adattato e sopralzato negli anni scorsi, 

baricentrico rispetto al territorio comunale. La struttura ospita più funzioni pubbliche: 

al piano terra l’ambulatorio, l’ufficio postale, ed un deposito comunale, al primo e 

parte del secondo piano gli uffici comunali e la biblioteca. L’edificio affaccia su piazza 

Vittoria che svolge anche la funzione di posteggio a servizio degli uffici pubblici. 

La chiesa medioevale di San Biagio si trova al di sotto della via Regina Antica, nel 

tratto coincidente con la SS. 340, con annesse le strutture oratoriali i campi sportivi di 

calcio e di pallavolo, il centro parrocchiale, e il cimitero. 

A lago del nucleo di Musso centro si trovano il pontile del pubblico trasporto e un 

molo per l’attracco natanti al riparo dai venti presenti in modo costante per tutto l’arco 

dell’anno. 

La comunità Arcobaleno si trova nella frazione di Campagnano ed è attiva sul 

territorio nel settore del disagio mentale. La struttura ha una valenza sovracomunale 

sia per il tipo di servizio offerto sia per il suo bacino d’utenza che si estende a tutto 

l’alto lago. 

A Musso si trova anche l’unico supermercato della zona posto all’inizio del paese 

lungo la Provinciale Regina. 

Nella frazione di Campagnano una struttura pubblica ristrutturata negli anni ottanta 

ospita tre alloggi protetti al piano secondo mentre al piano terra e primo sono sede di 

associazioni (banda e alpini) e trova posto una sala polifunzionale. 

 

4.1.3 servizi del verde  

 

E’ stata recentemente costruita una palestra utilizzata per numerose attività sportive 

raccogliendo un'utenza che va oltre i confini della stessa Unione dei Comuni del 

Bregagno. La struttura risulta non completata al piano terra. Gran parte della riva 

accessibile è interessata dalla presenza delle strutture legate alle attività parrocchiali 

tra cui i due campi sportivi da calcio e di pallavolo. 

 

4.1.4 servizi alla mobilità e infrastrutture 

 

Le aree destinate a parcheggio pubblico si sviluppano parallelamente agli assi 

stradali, sia lungo l’asse principale costituito dalla Provinciale Regina sia dai percorsi 

interni che portano alle frazioni, con disposizioni in linea o a pettine.  

Nei casi di viabilità a fondo cieco, quindi senza prosecuzione, si sono realizzati 
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parcheggi più ampi come nei casi di Genico e Campagnano. 

Gli unici parcheggi strutturati sono: all’ingresso del comune di Musso lungo la 

Provinciale Regina in corrispondenza del piccolo Supermercato Lillia, ed il 

parcheggio a fianco del cimitero sempre lungo la Provinciale Regina. 
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4.2 Pianello del Lario 

 

 

Quadro generale analizzato sullo stato di fatto delle superfici pubbliche suddivise per 

categoria: 

 

Pianello del Lario 

ESISTENTI RICONOSCIUTI  NON COMPUTABILI 
PREVISTI NON 

ATTUATI Totale 

mq mq mq mq mq 

SERVIZI ALL’ISTRUZIONE   1951     3200 1951 

SERVIZI COLLETTIVI 20369 5701 3260 2250 17109 

SERVIZI DEL VERDE  6263 3330 3330 34514 2933 

SERVIZI ALLA MOBILITA’ E 
INFRASTRUTTURE 10870 3700   3240 10870 

TOTALE  39453 12731 6590 43204 32863 

 

 

I dati verificano la dotazione minima di 18 mq/abitante come stabilito dalla L.R. 

12/2005. 

32863 mq / 1034 ab = 31,78 mq/ab 

Il calcolo è eseguito sulla somma della superfici coperte e delle aree di proprietà 

pubblica tratte dalla base cartografia catastale della TAV 1t, diviso il dato di 1034 

abitanti residenti al giugno 2009. 

 

Pianello 

ESISTENTI 
standard 
minimo  standard minimo  differenza 

        

        

mq mq/ab mq mq 

SERVIZI ALL’ISTRUZIONE   1951 4,5 4653 -2702 

SERVIZI COLLETTIVI 17109 2 2068 15041,26 

SERVIZI DEL VERDE  2933 9 9306 -6373 

SERVIZI ALLA MOBILITA’ E 
INFRASTRUTTURE 10870 2,5 2585 8285 

 

 

Dall’analisi sullo stato di fatto appaiono delle carenze sia nella settore dell’istruzione 

sia nelle attrezzature del verde e sport, mentre risultano soddisfatte le dotazioni 

richieste per parcheggi attrezzature di interesse comune. 

 

4.2.2 servizi all’istruzione 

 

A Pianello, in frazione Calozzo, è ubicata la scuola primaria che accoglie gli studenti 

dei tre comuni dell’Unione. Gli studenti sono circa un centinaio ospitati nella ex-sede 

comunale destinata da metà del secolo scorso ad edificio scolastico e sopralzata e 

adeguata alle normative di superamento barriere architettoniche cinque anni fa. Le 

scuole sono fra le prime istituzioni che hanno subìto un accorpamento tra i tre comuni 

e rientrano in una strategia di unione dei servizi. Gli alunni usufruiscono del servizio 

di scuola-bus anch’esso gestito dall’Unione dei comuni. La struttura odierna non 
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soddisfa tutti i requisiti richiesti, come la presenza di una mensa, di una palestra, e di 

spazi all’aperto. 

 

La scuola materna di proprietà parrocchiale raccoglie i soli bambini di Pianello. Si 

trova in una struttura costruita negli anni sessanta ed è ubicata nelle vicinanze della 

sede comunale. Ospita 25 bambini suddivisi in due classi, con adeguati spazi sia 

interni che esterni. 

 

4.2.3 servizi collettivi 

 

La sede comunale è posta tra le frazioni di S.Anna e Madriana, ai margini dei due 

edificati storici. L’edificio in origine aveva una destinazione rurale, poi acquistato e 

ristrutturato negli anni quaranta e destinato a sede amministrativa. Il terreno di 

pertinenza, ad oggi lasciato in parte a prato, in parte a parcheggio e in parte a 

deposito, costituisce una risorsa da poter sfruttare in futuro per ridefinire gli spazi 

esterni. 

Al piano terreno sotto i due piani destinati a sede amministrativa si trova uno spazio 

polifunzionale utilizzato come sala consigliare, mensa delle scuole, spazio feste, e 

sede d’incontro di numerose associazioni come la banda, ass. pescatori, ass. Bella 

Pianello, ecc. 

 

Ex Latteria sociale nata come cooperativa per la raccolta e lavorazione del latte degli 

allevatori locali trasformata negli ultimi decenni in alloggio protetto al secondo piano, 

sede pro loco e biblioteca, mentre al piano terra cella frigorifera dell’associazione 

cacciatori e piccolo magazzino comunale. In futuro questa struttura potrà rivedere le 

sue funzioni nell’ottica di una ridistribuzione delle destinazioni attuali. 

 

Opera Don Guanella ospita circa cinquanta degenti e altrettante assistenti (religiose e 

laiche). Le tracce dell’edificato in questa zona risalgono al 1700 in quanto riportate 

anche dal catasto Teresiano, dall’ampliamento e ristrutturazione dei vecchi sedimi si 

è costituita questa importante struttura. Il suo bacino d’utenza si spinge fino all’alto 

lago e fino a molti dei comuni del centro lago. 

La sua posizione è baricentrica rispetto al territorio ma non raggiungibile dai mezzi 

pubblici.  

 

La Parrocchiale di San Martino è polo attrattore anche per il gioco e lo sport grazie 

alla presenza della struttura oratoriale, dei campi da calcio e di pallavolo. Nelle 

vicinanze si trova un attrezzato parco giochi pubblico.  

 

In vista di un futuro proiettato verso lo sviluppo economico del turismo, la presenza 

del nuovo porto di Bellera zona a cui si può accedere in auto per lo scarico e carico 

delle imbarcazioni, e del pontile per il trasporto pubblico, risultano essere punti di 

forza da valorizzare. 

 

Il Museo della Barca Lariana rende il territorio di Pianello conosciuto a livello 

europeo. Ad oggi chiuso per inadeguatezza normative, le quali sembra possano 

essere risolte solo grazie alla collaborazione con enti pubblici così da poter essere di 
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nuovo aperto al pubblico. La sua presenza ricopre circa 7000 mq di sup in una 

posizione unica che si affaccia al lago. Spazio espositivo ricavato in una ex- filanda 

contenente una collezione di imbarcazioni senza paragoni a livelli internazionali. E’ 

sicuramente una presenza da valorizzare per il territorio dell’alto lago, risorsa da 

integrare nei percorsi turistici. 

 

4.2.4 servizi del verde  

 

Come già anticipato la parrocchia accentra attorno a sé le strutture sportive esistenti 

con un campo da calcetto ed uno di pallavolo.  

Questa zona con la presenza di due campeggi e della spiaggia ne fanno luogo molto 

frequentato da chi pratica gli sport velici.  

L’identificazione di nuove strutture sportive è una delle categorie che richiedono 

proposte e soluzioni sovracomunali.  

 

4.2.5 servizi alla mobilità e infrastrutture 

 

Come nel comune di Musso le aree destinate a parcheggio pubblico si sviluppano 

parallelamente agli assi stradali, sia lungo l’asse principale costituito dalla Provinciale 

Regina sia dai percorsi interni che portano alle frazioni. A differenza del comune di 

Musso le superfici strutturate a parcheggio si trovano sia lungo la Provinciale Regina 

nei pressi dell’accesso che porta all’attracco di Bellera, nella zona di accesso alla 

chiesa parrocchiale di San Martino e ai campeggi con una piazza che una volta alla 

settimana viene utilizzata per il mercato. 

Le frazioni di S. Anna, Camlago, Mianico e Scarpagnano hanno delle piccole zone 

dedicate a parcheggio mentre Saliana, Maggiana e Belmonte hanno della zone a 

parcheggio che si sviluppano lungo la viabilità con dei posti macchina disposti in linea 

o a pettine. 
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4.3 Cremia 

 

 

Quadro generale analizzato sullo stato di fatto delle superfici pubbliche suddivise per 

categoria: 

 

Cremia 

ESISTENTI RICONOSCIUTI  
NON 

COMPUTABILI 
PREVISTI NON 

ATTUATI Totale 

mq mq mq mq mq 

SERVIZI ALL’ISTRUZIONE   220       220 

SERVIZI COLLETTIVI 6075   3032 37,8 3043 

SERVIZI DEL VERDE  11478 773 7253 14833 4225 

SERVIZI ALLA MOBILITA’ E 
INFRASTRUTTURE 6431 522   10389 6431 

SERVIZI TECNOLOGICI 1259       1259 

  25463 1295 10285 25259,8 15178 

 

 

I dati verificano la dotazione minima di 18 mq/abitante come stabilito dalla L.r. 

12/2005. 

15178 mq / 727 ab = 20,87 mq/ab 

Il calcolo è eseguito sulla somma della superfici coperte e delle aree di proprietà 

pubblica tratte dalla base cartografia catastale della TAV 1t, diviso il dato di 727 

abitanti residenti al giugno 2009. 

 

CREMIA 

ESISTENTI 
standard 
minimo  standard minimo  differenza 

mq mq/ab mq mq 

SERVIZI ALL’ISTRUZIONE   220 4,5 4801,5 -4581,5 

SERVIZI COLLETTIVI 3043 2 2134 909 

SERVIZI DEL VERDE  4225 9 9603 -5378 

SERVIZI ALLA MOBILITA’ E 
INFRASTRUTTURE 6431 2,5 2667,5 3763,5 

 

 

Dall’analisi sullo stato di fatto appaiono delle carenze sia nella settore dell’istruzione 

sia nelle attrezzature del verde e sport, mentre risultano soddisfatte le dotazioni 

richieste per parcheggi attrezzature di interesse comune. 

 

4.3.1 servizi all’istruzione 

 

L’unica presenza legata all’istruzione sul territorio di Cremia è la scuola materna sita 

nei locali della parrocchia in frazione Vignola.  

Al piano primo dell’edificio sede del municipio, si trovano la cucina a servizio della 

mensa della scuola materna. Nella stessa sede risiedeva fino a pochi anni fa la 

scuola elementare, ora unificata a Pianello. 
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4.3.2 servizi collettivi 

 

La fascia a lago a Cremia è ridotta ad una lingua di terra con un’alta valenza storico 

ambientale. Storica per la presenza della chiesa medioevale di San Vito, e per la 

presenza della filanda con accanto la ciminiera, una delle ultime testimonianze della 

passata realtà manifatturiera dell’alto lago. 

Ambientale per la favorevole esposizione ai venti che ogni giorno spirano in modo 

costante e per la presenza delle spiagge. 

Questa esigua parte del territorio comunale in realtà è connotata fortemente per la 

sua destinazione preminentemente turistico ricettiva: la presenza del campeggio, dei 

ristoranti, la possibilità di soggiornarvi, la spiaggia ne fanno polo attrattivo per i turisti . 

Lo sviluppo dell'edificato avviene a monte della Strada Regina fino all'altitudine di 410 

m. s.l.m. della frazione di Samaino. Il centro si sviluppa in frazione Vignola attorno 

alla piazza dove affacciano la sede amministrava, che ospita mensa scolastica e 

posta, e la chiesa parrocchiale di San Michele con annessi gli spazi oratoriali e il 

campo sportivo.  

 

4.3.3 servizi del verde  

 

Anche in questo caso come per il resto dei paesi dell’Unione dei Comuni del 

Bregagno, l’unica struttura sportiva esistente è annessa alla struttura parrocchiale, a 

testimonianza che in passato l’ente parrocchia si è sempre occupata dei ragazzi ed 

ha avuto la possibilità di realizzare strutture adatte alle proprie attività. 

 

4.3.4 servizi alla mobilità e infrastrutture 

 

Il comune di Cremia sviluppa il suo più ampio parcheggio dietro la chiesa di San Vito, 

a servizio dei ristoranti e delle strutture turistico ricettive presenti a lago. 

Il resto del territorio è punteggiato di piccole zone destinate a parcheggio ricavate 

all’interno del denso tessuto delle frazioni. 
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5. sistema dei servizi dell’Unione dei comuni della Riviera del Bregagno 

 

5.1 viabilità 

 

All’interno dell’analisi del sistema dei servizi dei comuni dell’Unione della Riviera del 

Bregagno riveste particolare interesse la viabilità. Come già citato nel Documento di 

Piano si può leggere il territorio suddiviso da tre solchi longitudinali che lo percorrono: 

l’Antica Regina, l’Ex SS.340 Regina e la nuova passeggiata a lago. 

Non da ultimo ed elemento costituente il paesaggio che unisce longitudinalmente 

tutte le coste dei territori è il lago, fonte economica del passato e futuro volano 

dell’economia turistica. 

 

 

L’Antica Regina è il tracciato longitudinale più a monte del territorio costiero e 

ripercorre il sedime della storica via Regina che unisce Como a Chiavenna. Ad oggi è 

in parte una strada carrabile. Le formazioni delle frazioni storiche si sono sviluppate 

distanti dalla importante via di comunicazione così da essere al riparo da incursioni 

ed aver dall’alto un buon controllo sul territorio. A testimonianza di questo si leggono 

chiaramente in cartografia i numerosi segni dei collegamenti trasversali che dalla via 

Regina Antica salgono verso i monti raggiungendo prima le frazioni, poi i maggenghi 

ed in fine gli alpeggi.  
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I tre territori comunali hanno avuto una crescita urbana differente nel rapporto con 

questo asse di comunicazione: 

Cremia non sviluppa quasi edificato se non con un tessuto rado e comunque senza 

un riconoscimento di affaccio e sviluppo economico intorno ad essa; 

Pianello del Lario al contrario ha la più alta condensazione di edificato intorno alla via 

Regina Antica attribuendole il valore di strada di comunicazione interna al territorio e 

su cui si è scelto di attestare tra i più importanti servizi del comune come la sede 

amministrativa, la sede della biblioteca, ora accentrata a Cremia. 

Lo sviluppo della casa di cura don Guanella e il servizio ambulatoriale sanitario sono 

presenti lungo l’Antica Regina in frazione Mianico. Inoltre alcuni degli esercizi 

commerciali storici per la realtà di questo comune affacciano su questa strada: il 

panettiere ed il consorzio alimentare in frazione Calozzo. Anche l’ultima realtà 

produttiva legata alla manifattura tessile presente sul territorio, la torcitura Plis, 

affacciava sulla predetta strada. 

Musso, come già citato in più parti delle relazioni del Piano, ha lo sviluppo del centro 

storico proprio ai lati della via Regina Antica che in questo tratto di costa coincide con 

la ex-Statale. Il traffico che per decenni ha caratterizzato questa strada, ha reso il 

centro storico di Musso difficilmente percorribile, sia per le dimensioni stesse della 

carreggiata che in questo tratto si restringe particolarmente, tanto da giustificare un 

senso unico alternato, sia per l’intenso passaggio di mezzi pesanti, presente fino alla 

costruzione della galleria che ha deviato tutto il traffico sul nuovo tracciato. Per le 

difficoltà di percorribilità descritte, le attività commerciali che affacciano sulla via 

Regina sono un ristorante in prossimità del semaforo in direzione Nord e prima 

dell’ingresso al centro storico, un locale pub ed un negozio di acconciature. Un 

affaccio di non secondaria importanza è la presenza storica della chiesa parrocchiale 

di San Biagio e degli annessi spazi oratoriali e cimiteriali. Il supermercato Lillia, un 

negozio di alimentari, ed attività terziarie quali studi tecnici assicurazioni uno sportello 

bancario, si attestano su questo asse viario all’inizio del paese. 

Ex – SS.340 Regina così chiamata da quando è passata di competenza provinciale 

per l’apertura della galleria. Il tracciato si inserisce ad una quota intermedia tra 

l’Antica Regina e la riva. Il declassamento come citato nel Documento di Piano ha 

spostato tutto il traffico pesante in galleria, quindi sgravando i tre comuni da ingorghi 

giornalieri, ma di contro oggi la conoscenza di questi territori è lasciata alla scelta di 

un percorso più lento.  

Le caratteristiche odierne dopo anni dall’apertura del tracciato in galleria sono: 

Cremia unico comune ancora interessato in parte dalla statale Regina che, dopo un 

breve tratto in galleria, giunge a San Vito dove la deviazione porta alle frazioni a 

monte o alla frazione a riva. 

Poco dopo l’ingresso in galleria devia la maggior parte del traffico sino a Dongo. 

Anche in questo caso la strada non è affiancata da un edificato strutturato e l’unica 

attività che si prospetta sulla strada è un bar in prossimità dello svincolo che porta al 

paese.  

Pianello del Lario caratterizza in modo autonomo rispetto gli altri due comuni 

l’affaccio dell'abitato sulla strada. L’aggregato urbano è leggibile con continuità lungo 

il snodarsi del tracciato. La difficoltà di percorrenza e l’orografia del terreno ha 

provocato un naturale rallentamento del traffico stradale , cresciuto negli anni in 

modo insostenibile per una strada dalle caratteristiche limitate, dando la possibilità 
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agli esercizi commerciali presenti di mantenersi e a volte sostituirsi. Così a Piannello 

del Lario affacciano sulla ex statale uno sportello bancario, il servizio postale, 

numerosi esercizi commerciali quali bar, un ristorante, servizi alla persona come il 

salone di bellezza, un meccanico, una società immobiliare, e un’area di sosta che si 

trasforma in mercato un giorno la settimana. Tutte queste attività conferiscono vitalità 

attorno ad una strada percepita dagli abitanti con valenza positiva per la vita del 

paese e non solo come elemento fisico di cesura, da superare. 

La Passeggiata a lago è il terzo e più recente solco antropico longitudinale che segna 

la costa dell’Unione. Il progetto sostenuto dai tre comuni percorre i territori di Cremia 

Pianello e Musso. 

Questo tracciato ha un forte significato connettivo e conoscitivo per tutti i 

frequentatori. La percorribilità di una soglia così significativa tra due elementi 

costituenti il paesaggio di questi luoghi, cioè la terra ed il lago, permette di 

sperimentare a livello fisico e sensoriale la valenza paesaggistica. Lo stesso progetto 

esprime il fondamento della costituzione dell’Unione dei Comuni della Riviera del 

Bregagno. 

La passeggiata ben si inserisce con i servizi turistici presenti lungo la costa, anche se 

come già descritto nel presente documento e nel Documento di Piano l’offerta 

turistica ricettiva appare scarsa in strutture e poco organizzata. Il percorso dà la 

possibilità in primo luogo agli abitanti del posto di avvicinarsi al lago e stimolare a 

considerare quest’ultimo quale elemento trainante per lo sviluppo economico locale. 

Il turismo infatti è già da anni presente in queste zone, come già detto, grazie a 

caratteristiche ambientali favorevoli, ricordiamo che durante i mesi estivi la 

popolazione subisce un notevole incremento ( dati Istat – Camera di Commercio - 

Amministrazione provinciale 490 arrivi tra italiani e stranieri nell’anno 2007 contro 

1022 abitanti residenti). 

 

I servizi presenti nella fascia a lago, oltre quelli citati nelle categorie prima analizzate 

e che concorrono al raggiungimento quantitativo richiesta dalla normativa, si possono 

riassumere: 

per Cremia, un campeggio, un bar ad apertura stagionale, due ristoranti un albergo 

ed un residence. 

Per Pianello del Lario un campeggio con strutture “stanziali”, un residence. 

Il percorso a lago può diventare volano per la riorganizzazione di strutture già 

esistenti e la riqualificazione della fascia a lago come trattato nelle schede d’ambito. 

Il Lago elemento imprescindibile dall’analisi del territorio ha caratterizzato soprattutto 

in passato il tessuto urbano sorto sulle rive. Gran parte delle realtà manifatturiere 

sono sorte in prossimità dell’accesso a lago per via dell’uso del trasporto attraverso 

imbarcazioni, per l’utilizzo dell’acqua come forza motrice che arrivava dalle valli e per 

lo scarico a lago dei reflui della produzione. Queste costruzioni caratterizzano in 

parte la fascia a lago con destinazioni mutate a causa della dismissione delle attività: 

a Cremia la filanda è stata trasformata in residence con una destinazione turistico 

ricettiva, a Pianello gli imponenti volumi della filanda ospitano il Museo della Barca 

Lariana. A fianco a tale struttura vi è il cantiere di scafi di barche a vela Lillia, unica 

realtà produttiva ancora esistente nei territori dell’Unione. La sua unicità è imputabile 

anche al prodotto realizzato di alta tecnologia riconosciuto a livello mondiale. Il 

comparto artigianale è completato dal laboratorio di falegnameria a fianco del 
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cantiere. 

Altre infrastrutture sorte dallo stretto rapporto intessuto con il lago sono gli attracchi 

della navigazione pubblica, ormai attiva solo durante i mesi estivi e quindi destinati ad 

un utilizzo prettamente turistico. Un ripensamento nelle tratte di navigazione ed 

un’adeguata incentivazione dell’utilizzo dei battelli e del trasporto veloce (aliscafo) 

porterebbe all’utilizzo di un ottimo trasporto pubblico ad oggi sottovalutato. 

Fanno parte del paesaggio consolidato i moli per il ricovero delle imbarcazioni e i 

sempre più richiesti pontoni galleggianti, testimonianza dell’aumento dell’uso del lago 

e dei venti come mezzo di svago. 

 

5.2 il verde di connessione 

 

In base all'articolo 9 della legge 12 vengono compresi nel sistema dei 

servizi il verde di connessione tra l'urbano e il territorio agricolo, e i corridoi ecologici. 

Il suolo agricolo e ad elevata naturalità costituisce la maggior parte del territorio del 

Comune di Pianello ein generale di tutta la costa dell’alto Lario. 

Nell’analisi territoriale contenuta nel Documento di Piano viene fatta un’attenta analisi 

della presenza del verde, con l’evidenziata la “struttura a pettine” che questa assume 

con da una diffusione continua ancora presente al di sopra dell’edificato delle 

frazioni, sino ad avere dei canali che raggiungono le rive.  

Come già accennato nei precedenti paragrafi la struttura insediativa di Pianello si 

riconosce per la presenza  degli antichi nuclei formati dalle frazioni dove nella parte 

intorno alla via Regina e all’antica Regina si sono saldate tra di loro con una 

edificazione densa mentre i nuclei rimangono ben visibili nella parte alta del paese. 

L’intorno delle frazioni alte è caratterizzato da territorio in parte agricolo e da un 

diffuso bosco che spesso si espande sulle rive di terreno una volta coltivate. Una rete 

di tracciati poderali e da una maglia di mulattiere unisce i borghi e permette una 

connessione anche trasversale, ovvero dalla riva alle frazioni.  

I corridoi ecologici vengono individuati longitudinalmente al territorio nelle maglie del 

pettine che caratterizza il territorio dei tre comuni di Musso, Pianello del Lario e 

Cremia e trasversalmente nei canali di territorio intorno alle frazioni.  

 

5.3 analisi congiunta del sistema dei servizi dell’Unione dei comuni 

del Bregagno 

 

L’analisi quantitativa e qualitativa dei servizi richiede uno sguardo complessivo sul 

territorio dell’Unione della Riviera del Bregagno.  

Di seguito vengono riportati dati riferiti ai tre comuni così da consentire una verifica e 

di conseguenza una progettazione integrata dei servizi. 

Come già citato più volte la redazione di un documento congiunto tra i comuni dà la 

possibilità di fornire risposte più adeguate ai bisogni di piccole realtà, che prese 

singolarmente non potrebbero disporre di numeri e capacità adeguate al 

soddisfacimento di una domanda frazionata e puntuale. 

La risposta si caratterizza anche per una distribuzione dei servizi in modo omogeneo 

e condiviso su tutta la fascia territoriale. 

I nuclei abitativi caratterizzano il territorio con una distribuzione, da lago ad una 

altitudine di 400 m slm, in 31 frazioni. 
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I residenti sono in totale 2762 (1001 Musso, 1034 Pianello del Lario e 727 Cremia). 

Le seguenti tabelle non sono a verifica dei passati strumenti urbanistici, i quali si 

basano su dati previsionali, ma hanno lo scopo di inquadrare globalmente lo stato di 

fatto della fornitura dei servizi attraverso il vaglio normativo. 

 

 5.3.1 offerta dei servizi esistenti 

 

La seguente tabella illustra i dati riferiti a servizi esistenti attuati (tutti i servizi a 

disposizione del cittadino quindi anche quelli riconosciuti come tali – i servizi non 

computabili ai fini della verifica normativa) e servizi previsti (esistenti attuati + previsti) 

dai precedenti strumenti urbanistici. (Sono esclusi i servizi tecnologici, le superfici 

cimiteriali, e i servizi non computabili al fine della verifica normativa). 

Le quantità sono rapportate al numero dei residenti (2762). 

 

 

servizi 

esistenti 
attuati attuati+previsti attuati att+previsti 

mq mq mq/ab (2762) mq/ab (2762) 

SERVIZI ALL'ISTRUZIONE  6392 9592 2,31 3,47 

SERVIZI COLLETTIVI  26209,26 28497,06 9,49 10,32 

SERVIZI DEL VERDE  11202 63738 4,06 23,08 

SERVIZI ALLA MOBILITA’ E 
INFRASTRUTTURE 22687,5 39062,5 8,21 14,14 

totale 66490 140889 24,07 51,01 

 

 

L’offerta quantitativa dei servizi, erogata sia a livello pubblico che a livello privato, si 

configura con un valore globale medio che si attesta a 24 mq/ab.  

 

Da una prima analisi si evidenziano: 

- gli elevati valori dei dati riferiti ai servizi attuati di interesse pubblico e di 

parcheggi. E’ rilevante l’alto dato riferito ai parcheggi esistenti che denota un 

diffuso utilizzo del mezzo di trasporto privato, ma è anche indicativo di una 

popolazione residente scarsa e di una richiesta che è più specifica di una 

presenza stagionale (si vedano dati sulla presenza di seconde case riportate 

nel Documento di Piano). 

- I valori deficitari si evidenziano per i comparti legati all’istruzione e per le aree 

a verde e sport. 

- Un’alta porzione di non attuato.  

 

Sui territori comunali si concentrano i servizi nelle frazioni a lago e nei pressi delle 

sedi amministrative, luoghi quest’ultimi che spesso ospitano al loro interno più 

competenze (ad es. sede di Musso il piano terra è destinata ad ufficio postale ed 

ambulatorio mentre all’ultimo piano si trova la biblioteca; la sede di Pianello ospita la 

mensa delle scuole elementari ed è sede di numerose associazioni; al piano terra 

della sede di Cremia si trova l’ufficio postale e la cucina a servizio della scuola 

materna). 

La richiesta di destinare nuove aree a parcheggio sembra rispondere ad una carenza 

endemica. 
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Pur riscontrando un dato elevato di mq/ab la distribuzione dell’edificato e l’orografia 

del terreno non consentono di razionalizzare il servizio e di prevedere una sua 

concentrazione. E’ peraltro noto quanto l’automobile sia ritenuto elemento 

indispensabile nella quotidianità, e quanto influenzi le scelte. 

 

Come detto i dati riportati nella precedente tabella sono ottenuti sulla base della 

popolazione esistente al momento dell’analisi (2762 abitanti).  

Si ritiene perciò opportuno riportare i dati inseriti in fase programmatoria nei P.R.G.. 

Per quanto riguarda il P.R.G. del comune di Musso si prevedeva un valore totale di 

standard di 21,52 mq/ab per una popolazione teorica di 1307 unità;  

per quanto riguarda il P.R.G. del comune di Pianello del Lario si prevedeva un valore 

totale di standard di 27,3 mq/ab per una popolazione teorica di 2291 unità;  

per quanto riguarda il P.R.G. del comune di Cremia si prevedeva un valore totale di 

standard di 29,92 mq/ab calcolato per una popolazione teorica di 1229 unità per 

istruzione e interessi collettivi, e 1729 unità ( aggiungendo 500 presenze stagionali e 

turistiche ) per verde e parcheggi. 

 

- istruzione  

 

Le tabelle che seguono esprimono in termini localizzativi e quantitativi la presenza di 

servizi legati all’istruzione. Sul totale del territorio dell’Unione ci sono sei istituti 

scolatici. Ogni ambito comunale possiede una scuola materna, anche se nel comune 

di Cremia il numero degli iscritti è ridotto ed alcuni bambini escono dalla realtà 

comunale per frequentare le scuole nei vicini comuni. Dato rilevante è che l’istruzione 

per l’età prescolare è demandata quasi completamente ad un’offerta privata del 

servizio, in genere di origine parrocchiale. L’unicità dell’offerta è il motivo che 

giustifica la considerazione di questi dati nelle verifiche quantitative degli standard. 

L’unico asilo nido è a Musso, annesso alla scuola materna. 

Come già descritto due sono le scuole ad interesse sovracomunale: la scuola 

primaria a Pianello del Lario e la scuola secondaria di primo grado a Musso. 

Entrambe ospitano gli studenti che provengono dai tre comuni. Esiste per tutti e tre i 

comuni un servizio di pulmino scolastico per il trasporto degli studenti. 

Non ci sono istituti secondari di secondo grado, i più vicini si trovano a Menaggio. 

 

 

bambini in età 
scolare  iscritti MUSSO iscritti 

PIANELLO 
DEL LARIO iscritti  CREMIA 

numero 
istituti 

n° 2009/2010   2009/2010   2009/2010     

DA 0 A 2 ANNI  58 18 asilo nido         1 

DA 3 A 5 ANNI 50 21 
scuola 

materna 28 
scuola 

materna 10 
scuola 

materna 3 

DA 6 A 10 ANNI 115     96 
scuola 

primaria     1 

DA 11 A 13 ANNI 57 58 

scuola 
secondaria 

di primo 
grado         1 

totale 280             6 

 

La seguente tabella mette in relazione i servizi scolastici esistenti con il dato della 

popolazione al giugno 2009.  
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 servizi all’istruzione 
SCUOLE 

PUBBLICHE mq 
SCUOLE 

PRIVATE mq 
TOTALE 

mq 
VERIFICA 

ATTUATI mq 

SCUOLA MATERNA + ASILO NIDO MUSSO   1414 1414   

SCUOLA MATERNA PIANELLO DEL LARIO   919 919   

SCUOLA MATERNA CREMIA   220 220   

SCUOLA PRIMARIA PIANELLO DEL LARIO 1032   1032   

SCUOLA SECONDARIA MUSSO 2807   2807   

totale esistente 3839 2553 6392 2,31 

 

- valutazioni qualitative. 

 

In un’ottica di un nuovo assetto urbano dei servizi gli istituti sono stati analizzati 

anche da un punto di vista qualitativo.  

Scuola materna e asilo nido “Angelo Custode” di Musso: 

- accessibilità: l’ingresso avviene da Via del Giardino. La posizione è 

caratterizzata da una centralità territoriale che consente un facile 

raggiungimento sia dai mezzi pubblici, pulmino scolastico, sia dai mezzi 

privati. La zona di sosta per il carico e scarico dei bambini non è agevole in 

quanto avviene sulla sede stradale.  

- fruibilità: la struttura presenta spazi interni ed esterni, adeguati allo 

svolgimento delle attività. Lo spazio esterno è attrezzato con giochi. La  

posizione è panoramica e ben disposta rispetto all’esposizione luminosa. 

- coerenza dimensionale: slp della struttura è di circa 490 mq. I bambini iscritti 

sono 21 per la scuola materna con una insegnante e 18 per l’asilo nido con 

due insegnanti. Non ci sono liste d’attesa per entrambe le strutture. 

Scuola materna “Annetta Rocca” di Pianello del Lario: 

- accessibilità: si trova in fr. Calozzo. La posizione centrale rispetto il territorio 

comunale consente un facile raggiungimento sia dai mezzi pubblici, pulmino 

scolastico, sia dai mezzi privati. Il vicino parcheggio permette la sosta dei 

mezzi per poter accedere tranquillamente alla struttura. 

- fruibilità: la struttura presenta spazi interni ed esterni, adeguati allo 

svolgimento delle attività. Lo spazio esterno è attrezzato con giochi. La  

posizione è panoramica e ben disposta rispetto all’esposizione luminosa. 

- coerenza dimensionale: slp della struttura è di circa 410 mq. I bambini iscritti 

sono 28 con due insegnanti es un addetto. Non c’è lista d’attesa. 

Scuola materna “Don Luigi Lucca” di Cremia: 

- accessibilità: l’ingresso avviene da P.zza della Gloria. La posizione centrale 

rispetto il territorio comunale consente un facile raggiungimento sia dai mezzi 

pubblici, pulmino scolastico, sia dai mezzi privati. La vicina piazza permette la 

sosta dei mezzi che consente di poter accedere tranquillamente alla struttura. 

- fruibilità: gli spazi didattici sono all’interno della vecchia struttura parrocchiale. 

Esiste esternamente uno spazio gioco pubblico. 
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- coerenza dimensionale: slp della struttura è di circa 220 mq. I bambini iscritti 

sono 10 con due insegnanti. Non c’è lista d’attesa.  

Scuola primaria di Pianello del Lario: 

- accessibilità: si trova in fr. Calozzo. L’accessibilità alla struttura avviene 

dall’Antica Regina. Il percorso di questo tracciato è caratterizzato da 

restringimenti, risulta quindi di difficile percorribilità e lo spazio di sosta per il 

carico e scarico degli alunni è limitato ad un piccolo parcheggio che si trova 

nelle vicinanze.  La struttura risulta comunque servita da pulmino scolastico. 

La posizione centrale rispetto il territorio comunale consente un facile 

raggiungimento dai percorsi pedonali. L’accessibilità alla struttura è stata 

completata solo da qualche anno. 

- fruibilità: gli spazi didattici sono all’interno di una vecchia struttura pubblica, ex 

sede municipale, adattata a scuola. Esiste esternamente un esiguo spazio 

verde. 

- coerenza dimensionale: superficie coperta  della struttura è di circa 160 mq. I 

bambini iscritti sono 96 con diciotto insegnanti e due addetti. Non c’è lista 

d’attesa. 

Scuola secondaria di primo grado di Musso 

- accessibilità: l’ingresso avviene da Via del Giardino. Si trova di fronte alla 

scuola materna e a fianco c’è la palestra comunale. La posizione è 

caratterizzata da una centralità territoriale che consente un facile 

raggiungimento sia dai mezzi pubblici, pulmino scolastico, sia dai mezzi 

privati.  

- fruibilità: la struttura presenta spazi interni adeguati allo svolgimento delle 

attività. 

-  coerenza dimensionale: superficie coperta della struttura è di circa 490 mq. I 

alunni iscritti sono 58. 

 

- interesse collettivo 

 

I servizi collettivi presenti sul territorio si possono identificare nelle seguenti categorie: 

religiosi, culturali-associativi, sanitari, amministrativi e spazi aperti pubblici. 

 

servizi collettivi 
RELIGIOSI 

mq 

CULTURALI-
ASSOCIATIVI                               

mq 
SANITARI                      

mq 
AMMINISTRATIVI               

mq 
TOTALE               

mq mq/ab 

MUSSO 1597 2048 1407 1005 6057   

PIANELLO DEL LARIO 1603 3810 6964 4732 17109   

CREMIA 1773 217 58 995 3043   

totale esistenti         26209 9,49 

 

 

I servizi religiosi sono intesi come strutture strettamente legate all’esercizio del culto, 

quindi le parrocchiali, San Biagio San Martino e San Michele. Sono inoltre 

ricomprese le varie chiese dislocate nelle frazioni di cui tra le più rappresentative è 

San Vito a Cremia. 
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I servizi culturali associativi raccolgono le biblioteche comunali, l’edificio Salice futuro 

spazio museale e le sedi di Associazioni. 

E’ nelle intenzioni dell’Unione riunire in un unico punto il servizio bibliotecario. La 

sede è individuata nel comune di Cremia all’ultimo piano della sede municipale. Ad 

oggi la biblioteca di Cremia e di Pianello non sono attive in attesa dell’apertura 

dell’unico polo. 

I tre comuni sommano un totale di circa 30 realtà associative (con vocazioni 

diversificate: bandistiche, caccia e pesca, legate alla promozione locale ecc). 

 

I servizi sanitari comprendono gli ambulatori medici nei tre comuni e le due strutture 

sovracomunali a Musso la Comunità Arcobaleno per la cura del disagio mentale, e a 

Pianello la casa di Cura Don Guanella per l’assistenza agli anziani. 

 

I servizi amministrativi sono rappresentati dalle sedi comunali e da eventuali 

magazzini municipali. Spesso le sedi amministrative raccolgono anche altre 

destinazioni pubbliche come gli uffici postali e le stesse biblioteche, caso di Cremia e 

Musso e il servizio ambulatoriale nel solo caso di Musso. 

 

I servizi tecnologici di base  presenti sul territorio sono cabine elettriche, del gas, 

della distribuzione dell’acqua e punti di raccolta dei rifiuti. 

 

 

- verde e sport 

 

servizi del verde 

  mq/ab 

mq   

MUSSO 4044   

PIANELLO DEL LARIO 2933   

CREMIA 4225   

totale esistenti 11202 4,06 

 

 

I valori complessivi dei servizi a verde e sport comprendono le strutture sportive della 

palestra di Musso e i campi di calcio e pallavolo che si trovano a fianco delle strutture 

oratoriali delle tre parrocchiali dell’Unione. Il basso valore complessivo di superficie 

per abitante è legato : 

- all’orografia territoriale che non consente con facilità l’insediamento di grandi 

strutture nelle tre piccole realtà comunali, che non hanno potuto pensare fino 

ad oggi a strutture che andassero oltre le proprie esigenze, 

- l’alto grado ambientale dato dalla presenza del verde naturale attribuisce un 

intrinseco valore aggiunto ai dati quantitativi di verifica. Spesso buona parte 

della costa è percorribile grazie al mantenimento di percorsi che collegano la 

riva alle frazioni e le frazione ai monti. L’esistenza di questa rete connettiva 

attribuisce un elevato valore ambientale che non può essere trascurato nelle 

considerazioni quantitative ma soprattutto qualitative dei servizi destinati a 

verde e sport. 
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- parcheggi 

 

PARCHEGGI 

  mq/ab 

mq   

MUSSO 5386,5   

PIANELLO DEL LARIO 10870   

CREMIA 6431   

totale esistenti 22687,5 8,21 

 

5.3.2 la previsione abitativa  

 

Il calcolo previsionale quantitativo della dotazione dei servizi prevista dal P.G.T. è 

fatto sommando: 

- la popolazione residente (al giugno 2009), 

- la popolazione insediabile dai piani urbanistici in attuazione, 

- la popolazione insediabile nelle zone di completamento previste dal PGT, 

- la popolazione insediabile negli Ambiti di Trasformazione previsti dal PGT, 

- dal calcolo di una percentuale delle presenze stagionali dovute agli arrivi nelle 

strutture turistiche e dalla presenza di seconde case e da un 30% di possibile 

incremento dato dallo sviluppo di comparti e attrezzature turistiche. 
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MUSSO 1001 8529,00 56,86 11127 74,18 24606,90 164,05 1296,09 495,00 65,00 572,83 1868,91 

                          

PIANELLO  1034 15830,00 105,533 16541 110,27 14854,95 99,03 1348,84 490,00 60,00 581,05 1929,89 

                          

CREMIA 727 6100,00 40,67 9512 63,41 13800,15 92,00 923,08 495,00 70,00 483,78 1406,86 

                          

TOTALE 2762   203,06   247,86   355,08 3568,00 1480,00 65,00 1637,65 5205,65 

 

 

Nell’ambito di approvazione dei PGT dei tre comuni, verrà verificato l’interesse nelle 

iniziative di recupero dei centri storici e di conseguenza integrato il dato riferito alla 

previsione insediativa. 

 

5.3.3 previsioni del P.G.T.  

 

La verifica quantitativa degli standard come richiesto dalle normative vigenti la si 

desume dalla tabella seguente con il raffronto tra i parametri del D.M. 1444/68 e la 

L.r.51/75. I valori sono ottenuti dal raffronto con i dati della popolazione residente al 

giugno 2009, dalla popolazione insediabile e dalla popolazione gravitante.  

 

La seguente tabella illustra i dati riferiti a servizi esistenti attuati (tutti i servizi a 

disposizione del cittadino quindi anche quelli riconosciuti come tali – i servizi non 
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computabili ai fini della verifica normativa) e servizi previsti (esistenti attuati + previsti) 

dai precedenti strumenti urbanistici. (Sono esclusi i servizi tecnologici, le superfici 

cimiteriali, e i servizi non computabili al fine della verifica normativa). 

 

servizi 

D.m.1444 L. R. 51 
previsioni 

PGT+attuati 
previsioni 

PGT+attuati 

mq/ab mq/ab mq/ab (3568) mq/ab (5206) 

SERVIZI ALL'ISTRUZIONE  4,50 4,50 4,73   

SERVIZI COLLETTIVI  2,00 4,00 7,46   

SERVIZI DEL VERDE  9,00 15,00 9,13 6,26 

SERVIZI ALLA MOBILITA’ E 
INFRASTRUTTURE 2,50 3,00 9,91 6,79 

totale 18,00 26,50 31,23 13,05 

 

 

Il valore di previsione del P.G.T. supera di poco i 31 mq/ab. 

 

Si possono delineare le previsioni tendenziali del Piano dei Servizi nei seguenti punti: 

- Istruzione: la notevole frammentazione dei servizi scolastici viene rivista in 

un’ottica di accentramento in un unico polo per le scuole elementari e medie. 

Si ritiene di dover favorire l’offerta destinata alla prima infanzia con l’apertura 

di un nuovo asilo nido. Si considerano parte integrante alla formazione 

educativa anche gli spazi dedicati alle attività sportive in progetto a Musso nel 

nuovo centro sportivo e i due spazi museali previsti sul territorio dell’Unione, a 

Musso per il futuro museo, ex-Salice, e a Pianello per il Museo della Barca 

Lariana. 

- Interesse collettivo: l’analisi della situazione oggi presente riflette una buona 

condizione dei servizi culturali prevedendo il riuso a scopi sociali di strutture 

esistenti. 

- Verde e sport: pur essendo prevalente l’alto valore ambientale si ritiene 

opportuno prevedere delle strutture sportive e degli ambiti urbani attrezzati 

per lo svago. 

- Parcheggi: la previsione deriva dalla necessità di rispondere a delle necessità 

puntuali nelle frazioni o a servizio di altre strutture pubbliche. La costruzione 

di un autosilo quale punto focale per la riqualificazione di un tratto di costa ai 

fini turistici. 

 

L’insieme dei servizi proposti dal PGT come risposte ad esigenze espresse dal 

territorio e come proposte per uno sviluppo urbano, seguono le tracce dei percorsi 

prima analizzati. La fascia a lago dalla passeggiata fino ad arrivare alla ex-statale 

Regina ha una vocazione legata al tempo libero e al turismo, mentre la fascia che 

ricomprende l’Antica Regina riconferma una destinazione istituzionale e un uso 

legato alla popolazione residente.  

 

 

In considerazione del fatto che il Piano introduce la possibilità di assegnare un indice 

virtuale alle aree destinate a standard pubblico, sia da proprietà pubbliche che 

private, generando di fatto un aumento del carico insediativo complessivo insistente 



  PdS 1d  •  Piano dei Servizi  –  relazione 

 

 
 
Comune di Cremia – Piano del Governo del Territorio 

sul comune, le verifiche quantitative riportate potranno essere adeguate e integrate. 

Tale integrazione verrà fatta a seguito dell’approvazione di apposito regolamento, 

che disciplina le modalità di cessione dei diritti edificatori, previsto dall’articolo 13 del 

Piano delle Regole. 

 

 

5.3.4 Verifica della dotazione quantitativa dei servizi previsti 

 

  servizi all’istruzione 

SCUOLE 
PUBBLICHE E 
STRUTTURE 

PRIVATE 
PREVISTE NEL 

PGT mq 

SCUOLE E 
STRUTTURE 

PRIVATE 
PREVISTE NEL 

PGT mq TOTALE mq 

VERIFICA 
PREVISIONI PGT 
mq/ab per 3568 ab 

PREVISTI 

SCUOLA MATERNA + 
ASILO NIDO MUSSO   1414 1414   

EX- SALICE  FUTURO 
MUSEO MUSSO  252 252   

SCUOLA MATERNA 
PIANELLO DEL LARIO   919 919   

NUOVO PLESSO 
SCOLASTICO A 
PIANELLO DEL LARIO 10700   10700   

MUSEO DELLA BARCA 
LARIANA PIANELLO DEL 
LARIO   814 814   

STRUTTURA SPORTIVA 
MUSSO 1240   1240   

ASILO NIDO CREMIA   1305 1305   

SCUOLA MATERNA 
CREMIA 220   220   

totale 12160 4703 16863 4,73 

 

servizi collettivi 

RELIGIOSI 
mq 

CULTURALI-
ASSOCIATIVI                               

mq 

CULTURALI-
ASSOCIATIVI 

IN PROGETTO                              
mq 

SANITARI                      
mq 

SANITARI   
IN 

PROGETTO                   
mq 

AMMINISTRATIVI               
mq 

AMMINISTRATIVI 
IN PROGETTO               

mq 
TOTALE               

mq 

VERIFICA 
PREVISIONI 

PGT mq/ab per 
3568 ab 

PREVISTI 

                  

MUSSO 1597 1796 355 1407   1005   6160   

PIANELLO DEL 
LARIO 1603 2996   6964     904 12468   

CREMIA 1993 217   58 4723 995   7986   

totale esistenti 5193,26 5010 355 8429 4723 2000 904 26614 7,46 

 

 

servizi del verde 

  mq/ab 

mq   

MUSSO 6854   

PIANELLO DEL 
LARIO 4527   

CREMIA 21212   

totale esistenti 32593 9,13 
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servizi alla 
mobilità e 
infrastrutture 

  

mq  mq/ab 

MUSSO 7263,5   

PIANELLO DEL 
LARIO 15887   

CREMIA 12397   

totale  35362 9,91 

 

6. progetto dei servizi  

 

Il PGT individua le aree da destinare a servizi al fine di raggiungere gli scopi citati nei 

primi paragrafi della presente relazione. 

Gli interventi vengono suddivisi in due sezioni: 

- per proposte strategiche intese come progettazione integrata dei servizi per 

tutto il territorio dell’Unione della Riviera del Bregagno; 

- per potenzialità sono tutte quelle strutture attive che evidenziano un possibile 

sviluppo in un'ottica sovra comunale. 

 

Il Documento di piano identifica una serie di ambiti nodali per i quali propone delle 

soluzioni progettuali. Di seguito vengono citate le proposte strategiche con le relative 

schede di approfondimento. 

 

6.1 proposte strategiche 

 

6.1.1 Musso  

 

Ex-depuratore: all’ingresso del centro storico di Musso, verso lago, è in dismissione 

il depuratore, con il convogliamento dei reflui al depuratore di Cremia. 

I nuovi spazi lasciati liberi vengono trasformati in bar con in copertura una terrazza 

pergolata. Scheda Are.1. 

 

Piscina: Il probabile raggruppamento delle scuole in un unico plesso scolastico a 

Pianello del Lario richiama l'attenzione sul lotto lasciato libero dalla scuola a fianco 

della nuova palestra, proponendo un nuovo polo sportivo formato da piscina e 

attrezzature coperte. Una struttura del genere potrebbe contare su un bacino 

d'utenza che dal centro lago giunge a Chiavenna, visto che proprio in questa fascia di 

territorio non esistono strutture simili. 

E' uno dei temi più stimolanti suggeriti sia dalla presente analisi sia dal tavolo di 

discussione dell'Unione. Scheda Ari.2. 

 

Darsena: sulla passeggiata a lago dove oggi c’è una darsena in disuso si prevede la 

realizzazione di un belvedere a monte della stessa passeggiata; l'accesso sarà 

garantito da scalinate laterali. Si prevede la riqualificazione della darsena dismessa. 

Scheda At10. 

 

Parcheggi e viabilità: si prevede l’ampliamento del parcheggio nei pressi del 

cimitero ad uso dello stesso dei servizi attigui (chiesa, oratorio, cimitero, spiaggia 
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campi sportivi, passeggiata a lago, bar e futuro spazio museale). L’estensione è 

prevista sul terreno verso lago con un salto di quota tra le due aree di sosta, la nuova 

area sarà più bassa dell’esistente. Nella trasformazione del lotto è prevista la 

piantumazione. 

Sono inserite due nuove strade che agevolano il raggiungimento di due frazioni: 

Genico e Croda. A Genico è previsto un raccordo che collega la ex statale Regina 

con la frazione raggiungendo la strada che oggi porta alla frazione. Il nuovo tratto di 

strada costituisce un’alternativa al percorso della via Medici, oggi unico collegamento 

alle frazioni alte. A metà di tale tracciato un tronco di strada porta ad un parcheggio 

posto dietro alla frazione di Musso centro. 

Altro tronco di strada è previsto nella frazione di Croda al fine di servire con un 

parcheggio anche la parte alta del nucleo abitato. 

 

6.1.2 Pianello del Lario 

 

Nuovo plesso scolastico: Il tema si presta ad una proposta progettuale che delinei 

un nuovo equilibrio nella distribuzione dei servizi legati all'istruzione. 

Le necessità si individuano nel concentrare in un unica zona le due scuole: primaria e 

secondaria di primo grado. Il lotto che sembra meglio rispondere alle esigenze è 

centrale al territorio, proprietà pubblica e nel vigente piano già individuato come 

standard, andrebbe a costituire con l'esistente scuola materna un unico polo 

scolastico.  

I volumi ospitano entrambi i gradi di istruzione disposti su due livelli. I blocchi 

sfruttano i salti  di quota adagiandosi in parte sulle curve di livello. Un sistema di 

rampe viene previsto per il superamento delle barriere architettoniche.  

E' l'occasione per il ridisegno dell'intero lotto e per restituire alla zona uno spazio 

esterno da utilizzare come parcheggio ma anche come spazio feste. 

Il volume della scuola materna che diventa parte di questo ambito pubblico può 

essere ampliato. Scheda At.7. 

La sede amministrativa viene spostata nell’immobile lasciato libero dalle scuole 

primarie in frazione Mianico. 

 

Verde pubblico attrezzato zona Crotti: la costa a sud del territorio comunale di 

Pianello del Lario è caratterizzata da un’area libera che giunge fino alla riva del lago. 

La spiaggia attrezzata per la balneazione con la costruzione di un piccolo edificio per 

i servizi, creazione di un pontile galleggiante, riqualificazione dell'area privata del b&b 

La Fenice può considerarsi con una delle possibili risposte alla vocazione turistica 

dell’alto lago e in particolare dei territori dell’Unione della Rivira del Bregagno. 

Scheda At.10. 

 

Parcheggi e viabilità: il parcheggio esistente a fianco del Museo della Barca Lariana 

viene ampliato sino alla copertura del cantiere Lillia. A fianco del cimitero la zona oggi 

destinata a parcheggio viene convertita in area verde. 

A servizio del futuro lido, si prevede un parcheggio localizzato dietro la piazzola 

ecologica. 

A servizio delle frazioni di Coslia e Scarpagiano si prevedono delle aree di sosta. 
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6.1.3 Cremia 

 

Parco Urbano: il tratto di Regina ormai dismesso da anni per la deviazione del 

traffico veicolare in galleria, può diventare risorsa da valorizzare e sviluppare con 

funzioni specifiche e collegate ai valori ambientali del luogo. 

Come già inserito nel PRG vigente la creazione del parco Urbano può valorizzare 

una zona ai margini ma che ha ìnsito una vocazione ricreativa. 

La presenza del depuratore consortile e della piazzola di raccolta rifiuti, richiede 

un'attenzione progettuale di mitigazione con un nuovo riuso della zona. 

La presenza di un punto di sosta e incontro per i ciclisti, l'accesso a lago per 

raggiungere la naturale baia, una palestra di roccia e un punto di ristoro possono 

essere temi da sviluppare in vista della creazione di un parco urbano. 

 

 

Asilo nido: nell’ambito di un piano di riqualificazione di un lotto nella frazione di San 

Vito ad oggi destinato a deposito edile, si prevede di prescrivere la realizzazione di 

un asilo nido. 

 

Casa di cura: in frazione di Vignola, lungo la strada che porta alle frazioni superiori, 

è previsto un insediamento a destinazione pubblica, con la realizzazione di una casa 

di cura. L’offerta di questo servizio completerebbe insieme alla casa Sacro Cuore di 

Pianello, le richieste di supporto nell’accudimento degli anziani delle famiglie di 

questa parte di territorio. 

La zona identificata per questa destinazione d’uso risulta in continuità con l’abitato 

esistente, in affaccio sulla strada carrabile e caratterizzata da un alto grado di 

fruibilità. Scheda At 4 

 

 

Parcheggi e viabilità: le proposte per riqualificazioni o nuovi collegamenti interni al 

territorio comunale hanno lo scopo di evitare l’abbandono di frazioni e ambiti agricoli 

ad oggi in fase di dismissione proprio per la difficoltosa accessibilità. 

 

Le seguenti ipotesi di collegamento sono indicative e solo studi di fattibilità 

approfonditi potranno definire e valutare nel dettaglio tracciati e materiali di 

realizzazione.  

 

Attraverso la riqualificazione di tracciati esistenti si prevede il collegamento tra la 

frazione di Cheis con Vignola passando a valle della frazione di Semurano. Un 

peduncolo raggiunge dall’alto la frazione di Marnino e permette di collegarsi alla 

vecchia Regina grazie alla viabilità prevista dal piano Attuativo adottato nel luglio 

2012. 

 

L’Ambito di Trasformazione di Prato prevede la realizzazione di un tronco di strada 

che unisce il tratto dimesso della Regina, dove è previsto il parco urbano di Cremia, 

con la Vecchia Regina. 
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La riqualificazione del tracciato a sud della frazione di Pusgnano collega la strada 

principale interna al territorio comunale, al parcheggio di nuova realizzazione della 

frazione stessa. 

 

Sempre di riqualificazione si tratta per il tracciato che a nord dell’Ambito di 

Trasformazione del Motto porta alla parte alta della frazione per poi proseguire verso 

Pianello, e per il collegamento tra l’Ambito di Riqualificazione del centro storico del 

Motto e la Vecchia Regina. Il particolare pregio storico e ambientale di questo 

tracciato esistente richiede attenzione nei materiali e nelle scelte tecnologiche per 

l’adattamento di questo collegamento. 

 

L’ambito di particolare attenzione delle Coppelle prevede la riqualificazione di un 

tracciato pedonale esistente, di collegamento con San Siro. 

 

A servizio delle frazioni si prevede un potenziamento delle aree di sosta. 

 

7. potenzialità individuate 

 

7.1 Musso  

 

Il giardino del Merlo: l'intervento di recupero su iniziativa del comune di Dongo di 

questa parte di territorio al confine tra i due comuni, restiuirà la fruizione di un insolito 

giardino dalle origini storiche. Percorrere gli antichi tracciati con la presenza di 

essenze inusuali e tipiche di luoghi tropicali, le visuali del territorio da punti strategici 

posti sulla ripida costa rocciosa saranno richiamo sia per gli abitanti sia per i turisti. 

La valorizzazione di tale presenza potrebbe essere fatta segnalando il punto di 

accesso. 

 

Il Castello: sulle orme delle origini con percorsi che possano rendere fruibile parte 

della zona delle cave con una struttura informativa riguardo l'attività estrattiva del 

marmo di Musso. 

 

Comunità Arcobaleno: struttura di accoglienza e cura per i portatori di disagio 

mentale, il cui ruolo di assistenza si estende a livello sovra comunale. 

 

Ex Salice: negli spazi in origine destinati alla produzione degli occhiali Salice troverà 

posto un centro espositivo legato agli eventi storici che interessarono Musso e l'Alto 

Lario nella seconda guerra mondiale. La posizione strategica sulla via Regina ne 

riserva una sicura visibilità. 

 

7.2 Pianello del Lario 

 

Museo della Barca Lariana: la struttura ospita pezzi unici di imbarcazioni storiche. Il 

suo richiamo è internazionale ma ad oggi il museo non è aperto al pubblico per 

inadeguatezza alle normative sulla sicurezza. Si auspica una collaborazione tra la 

proprietà e le istituzioni, al fine di riaprire ai visitatori l’innegabile particolarità e unicità 

di questo museo. 
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Ex torcitura P.l.s.: ha fermato l'attività quattro anni fa, ultima presenza di una ormai 

passata realtà manifatturiera. Il riuso, anche se a destinazione residenziale, dovrà 

prevedere una quota significativa di servizi pubblici strategici. 

 

7.3 Cremia 

 

Le coppelle: individuazione di un ampio parco volto alla valorizzazione della 

presenze di interesse archeologico costituito da incisioni rupestri.  

La segnalazione adeguata dei reperti, il ripristino di antichi tracciati pedonali, la 

percorrenza riqualificata, potrebbe diffondere la conoscenza di un luogo ad alta 

naturalità e la possibilità di trasformare le numerose presenze archeologiche in un 

museo a cielo aperto. 

 

 

8. sostenibilità dei costi 

 

Il comune si impegna entro tre mesi dalla data di approvazione finale del PGT 

all’approvazione di un documento che contenga tempistiche e priorità di attuazione 

delle previsioni del piano, anche in relazione alla sostenibilità economica degli 

interventi e alla condivisione progettuale con gli altri comuni che fanno parte della 

progettualità del presente piano. 

Tale documentazione dovrà essere coerente con analoga documentazione prodotta 

dalle amministrazioni comunali di Musso e Pianello del Lario. 


